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Comune di ZIANO DI FIEMME 

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 2 del 15 febbraio 2025 

PARERE SUL FONDO GARANZIA DEBITI SCADUTI 

Premesso che l'organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di accantonamento del fondo a garanzia dei debiti commerciali 
scaduti. 

- visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali» (TUEL); 

- visto il D.Lgs. 118/2011 e la versione aggiornata dei principi contabili generali ed 
applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

Presenta 

 
l’allegato parere sulla proposta revisione del Fondo di garanzia dei debiti commerciali 
scaduti al 31 dicembre 2025 che forma parte integrante e sostanziale del presente 
verbale. 
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Oggetto: Art. 1 commi 858-872 Legge n. 145/2018 – Verifica delle condizioni relative 

all’accantonamento del fondo a garanzia dei debiti commerciali scaduti. 

 

Il revisore dei conti del Comune di ZIANO DI FIEMME per il triennio 2024 - 2027, ha 

provveduto in data 15 febbraio 2025, all'esame della proposta di deliberazione relativa a: 

“Presa d’atto dell’avvenuta iscrizione a carico del bilancio comunale del Fondo di 

garanzia debiti commerciali, ai sensi dell’art. 1, comma 859 e seguenti, della L. 

145/2018.” 

che la Giunta comunale intende adottare nella prossima seduta. 

Visto l’art. 1 comma 859 della Legge n. 145/2018 (legge di bilancio 2019), il quale 

introduce, a partire dall'anno 2021, l’obbligo a carico delle amministrazioni pubbliche di 

istituire il fondo a garanzia dei debiti commerciali scaduti, nelle percentuali indicate ai 

successivi commi da 862 a 864, al ricorrere delle condizioni riportate nella tabella, di cui 

sotto. 

Preso atto che a partire dall’anno 2021 le amministrazioni pubbliche applicano: 

I. le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale 

residuo rilevato alla fine dell'esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 

10 per cento rispetto a quello del secondo esercizio precedente. In ogni caso le 

medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, non 

è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo 

esercizio; 

II. le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera 

a), ma presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle 

fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di 

pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto 

legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

Rilevato che, come risulta dalla piattaforma elettronica per la gestione telematica del 

rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, 

n. 35: 

• lo stock del debito commerciale al 31 dicembre 2024 non è stato ridotto 

rispetto al 2023, in quanto sia nel 2023 che nel 2024 l’importo delle fatture 

scadute da pagare alla data del 31 dicembre è pari ad € 0,00; 
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• l’indicatore di ritardo  annuale dei  pagamenti, con riferimento al 2024, è pari a 

-9 giorni 

Dato atto che non ricorrono le condizioni per l’obbligo di stanziamento del fondo di 

garanzia debiti commerciali di cui all’articolo 1, commi 859 e seguenti, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, come modificati dal D.L. n. 183/2020. 

 

Esprime 

 

1. Parere favorevole sulla presa d’atto da parte della Giunta comunale che non 
ricorrono, per l’esercizio 2025, le condizioni per l’obbligo di stanziamento del fondo 
di garanzia dei debiti commerciali di cui all’articolo 1, commi 859 e seguenti, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificati dal D.L. n. 183/2020. 
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